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Ragionando 
sulla scadenza 
elettorale 
Siamo agli inizi di ima «ivol-

la politica clic r i \<i |c, (lupo 
l i r i i l ' i in i i i , nella iiia]i»i<*iaii/.i 
|iar!aiiiciilare ili fi unir ad ini 
governo formalo solo dalla 
DC. f , ('onlt'm|ioraiicaiiu'iilc, 
«iamo forza di n i n n i l o , da 
rjua-i due nnni. in ndla l iora-
zionu fon i t iiiii|i.i^ni •oci.i . 
l iM ì , .'ocialdciiKii i a l i t i , con il 
to i i l r ibnlo aiiloiinnio dcj ic -
pti ldil icani, alla K i^ ionr , al 
Comuiie v alla Provincia d i 
I toma, m i l a Provincia di Ni ­
tr i IMI e in alcuni grandi (al ­
lunili dove »j \ ( i | , i . 

I , i 1)1! d.il e,mio M IO . ;'ii-
v«*m.i |,i l'rnv iiicj,i di l ' io - i -
none ed . l idi vi,indi ( j i i in in i . 
menile- li.i .celili di ro l l i l i , i i . 
f i redimi.illnenle all 'opiiii-i / . in-
ne M.I |iure in un i|ti.itli •• di 
inlei . i i~lilu/inii.ile. 

I . ' una - i l i i . i / ini ir nuova, ar­
ticolala e compie.-a. nella qua­
le tuttavia l 'arrenili va mi 
m i fallo che il moviolenln ope­
raio, nella capilale e nella le­
sinile. è al pillilo più allo d i l l a 
» I I J for/a e insieme della sua 
prova, mentre il 1 \ ICM- è chia­
malo a un duro sfoi/o di -o-
lid.irielà iia/ion.ile per la di­
fesa ed il rinnovamento del­
lo Stalo, pei una avan/.ita 
della ilcimicr.i/ia nel -ejìiin del­
la "iia capacità di rare, in 
tempo. r i -po. |e lealmi'ii le r i -
• aii . i lr iri e rinnovali i r i . 

Le aspirazioni 
del Paese 

F.a prima ed e—cii/iale pro­
va alla quale le popola/ ioni 
rie) La/ io altendouo, non Mil­
lanto noi ma tutte le forze 
polit iche dii i iorr.Miri le, è l inei­
la del rapporto clic - i - tal l i ­
t i la Ira la ruminila della cam­
pagna eletorale ammiui- lrat iva 
r i M'iilimenli e le a-pira/ ioi i i 
più profonde di un l'.ie-e im­
pegnalo in iin.i delle prove 
più ardue della -ita - lo i ia . 

I.a i |t ic-lmiif fuiid,imeni.ile 
rio- poniamo è perciò quella 
di una campagna elettorale 
che -— pur nel ronfinolo aper­
to, l i l i rro ed articolalo Ira 
programmi e .-chicramenti d i -
ver- i — per il clima vene­
rale di vigi lal i /a e di 1110I1Ì-
l i l . i / ionc ilemori a l i c i , per i 
toni di ima competi/ ione ci­
vile fondala M I I dialogo di 
n i a " P e «lilla ragione, per i 
temi che allcimmin ai rompit i 
nuovi «leali l 'oli Lucali nel-
r . i l l l la le fa-e della v ila na / in -
l iale. «i.i cap.icc di portare ail 
ini l ivello più allo il rappoilo 
di fiducia fra le i - l i tu /hmi de-
morra l i r l ie e le ni.nuli ma- .e 
)>opol;iii. e in primo liioyo le 
nuovi* ut-nera/inni. 

I.' per qiie-la via. non Milo 
cogliendo le occa.inui del 'l't 
apri le e del I. ma:::*.in. ma par­
tendo dal concreto delle -cel­
le ammini - l ra l tM- che uli elet­
tori -uno chiamali a compiere. 
«•he si può a.-.-c-lai'i' un'altro 
rolpo alla 5lralej;ia del Icrro-
r i - m o e della violenza e a 
tolte le forze, ovunque rol lo-
rate, clic intendono u-arla per 
o-tacolarr la riprova del I\io?o. 

Si stianta. a ragione e da 
più par l i , al valore nazionale 
del volo ilei 11 ma«gio e noi 
comini i - t i Manin i pr imi a 
«ollolineare i l contrihuto im­
portante e significativo clic 
può venire per spingere in 
avanti la situazione nuova che 
M è aperta nella guida del 
Pae-e . per affermare la i m -
Hr.t funzione i l i forza che 

• i hal le in modo coerente e 
leale per ri-ponderi* al l 'emer­
genza, per e.-leiidere l 'unità 
fra tul le le forze deiinicraliclie 
p popolar i . A ben rif lettere, 
tuttavia, va dello che r in lc rc* -
«e nazionale Ma soprattutto 
nel lo ri*poMc clic verranno 
a iltie temi che coMiltii-cono 
i l terreno principale del con­
fronto elettorale: l ' iniziativa 
nuova dei comuni , anche se­
condo le indicazioni della con­
ferenza regionale sui prnhlemi 
de l l 'ord ine democratico, nella 
lotta ideale, culturale e pol i ­
tica contro i l lerrori -mo e la 
violenza; la ri-po-l. i nuova 
dei Comuni — in un quadro 
i - t i l i i / ionale profondamente 
mollif icato dalla .182 e da nuo­
vi provvedimenti M I I I J f inanza 
pi lhhl ir . i e locale v dalle pr i ­
me scelte di programmazione 
regionale — ai prohlcmi ilei 
lavoro , della -alvez/a e del 
r innovamento della *cuitla e 
dell'uni*» I T . - Ì I J . al miglioramen­
to in ogni rampo della vita 
civile delle popolazioni. 

Sforzo di 
solidarietà 

( .hi può pen-.iie r.«.:ione-

Tolmente — come -emlir.» r i ­

tenere l'onorevole (palloni — 

che lo --forzo di solidarietà 

nazionale, difronle all 'emer* 

f enza , pn--a f«*nti.ir*i alle »o-

plie della Iti-zinne. delle Pro­

vince e dei (àunimi? (!lii può 

negare che la ripre-a del l'ae-

*e e in concreti» l'avvio di 

ini proci*--!» di programma­

zione li.i-.Uo -il una linea di 

mi-terità e di rigon- affidalo 

a ìcz-i nazionali importanli 

rome la 38-'. la JXt. il piano 

di r i rmivcr- iouc imlu- lr ia le . le 

leggi agrarie, i l piano decen­

nale per la C.Ì-.Ì e le leggi ur­

banistiche. i l piano per i tra-

• p o r l i , i l piano cnerpetiro, la 

r i forma sanitaria è affidato a 

Aperta con i compagni Ferrara e Polacchi la campagna elettorale nella Tuscia 

ciò che in concreto arcadia 

nelle I tegioni , nelle Province, 

nei (.'ornimi:' K' rif lettendo 

-ul cammino di que-te niello 

di governo — terreno vero dal 

quale emerge la neccs-ilà de l . 

la solidarietà nazionale — che 

gnauliamo a q u o t a campagna 

elettorale nii imini- lral iva ro­

me ad una nuova occasione 

di unità Ira le forze popolari 

e di -.viluppo della partecipa­

zione democratica. Oiie-la uni­

tà va in prinm luogo affer­

mala, di fe-a. con-olidala Ira 

noi e i compagni -oeial i - l i . Ira 

le foize di - i i i i - l r . i che jii.ì 

governano la Itegiom* , Lazio. 

I l hilancio di qui*.lo gover­

no è l impido. In realtà un'o­

pera di Ira-formazione profon­

da della vita regionale M è 

avviala. I l nuovo governo re­

gionale, co-i come i l nuovo 

governo del Campidoglio, del­

la Provincia di Viterbo e d i 

altri enti Locali del Lazio ha 

aperto una pagina nuova in 

I le direzioni fondamentali : 

uno -vi luppo senza precedenti 

della dialettica democratica e 

quindi della lihertà e della 

partecipazione nelle a--emhlee 

elettive e in ogni campo; una 

opera di ri-aiiaincilio nella vi ­

ta puhhlica; un'avvio della 

pi ogr.imm.i/ione secondo scel­

le cocreiilc incute f inalizzale 

all'occupazione e al l ' indir izzo 

nazionale meridional i - la , le 

quali chiamano in causa m i 

nuovo rapporto fra lo Slato 

democratico, l'efficienza delle 

i - l i luz inni , i l r innovamento 

dell 'azione di tull i i par l i l i . 

nel governo di una fa-e di 

Iran-iziol ie. a-pra e di f f ic i le , 

ma aperta al nuovo. 

In ogni ca-o le 'celle del go­

verno regionale, aperte ad un 

confronto anche critico, sono 

un punto di ri ferimento nuovo 

per un movimento dei lavora­

tori che sposti l 'a--e sul r i ­

gore e per l'azione di tutti gli 

culi locali del Lazio. 

K* in rapporto a questa no­

vità profonda e a] fatto dura­

turo di mina nuova collahora-

zinne Ira le forze di siiiiMra 

che si pone i l problema d i 

uno sviluppo del rapporto n-

nilario con la IH.'. !'.' guar­

dando n questo nodo del r i -

-anamenii) e del r innovamen­

to che i parti l i della maggio­

ranza regionale hanno posto 

la que-tioue di una linea non 

pregiudiziale della D C sui b i ­

lanci. 

La questione è più che mai 
aperta dopo il conlraddillo-
lio, e grave, volo negativo 
della DO. 

Rapporti 
non meccanici 

Nes-uno in que*ta fa-e ha 
inle-o porre la questione ili 
meccanici rapitori i Ira for­
mula nazionale e formula re­
gionale. La questione è u n ' 
altra e va affrontala da parte 
di lutti in termini nuovi. Nes­
suno vuole imporre alla I ) f ' 
-celle e tempi che sia ad (**-
-a decidere. I tc- la tuttavia mi 
fal lo. L'avvento di maggio­
ranze di sini-lra nel Lazio 
non solo non ha m e o in i l i -
scii--inuc, ma ha contribuito 
a dare ima ba-e più solida a l ­
la dife.-a d i valori fondamen­
tali quali la l ibertà, la demo­
crazia. la pare religiosa, la 
tolleranza e il r i -pel lo Ira le 
diverse correnti ideali e pol i ­
tiche presenti a Itoma e i n 
lotta la società regionale. 

Si pone perciò i l problema 
di rome la Df". pur dalla op­
posizione e pur ricollegando­
si a interes-i, a valor i , ad in ­
terpretazioni della mediazio­
ne politica d ivcr - i . in a l rn-

| ni ca-i cnnlrappo-li a quell i 
del movimento operaio, po*-
*.» a--olvere ad un ruolo fon­
damentale d i fronte al l 'emer­
genza e nell'opera di risana­
mento e di rinnovamento. K' 
i l mancato <ciogiimcnto d i 
ipie-to nodo che porta la D O 
ad i».ciliare tra momenti d i 
confronto ro-trot l ivo e scarti 
che r.i-cntano i l tentativo i l i 
paralizzare, anche in modo 
=rave, la vita delle a-sem-
blee. 

"Voi non -otlovali i l iamo i l 
ruoli» importante che la D O 
romana e renion.ile ha «volto 
e «voice .ìncbe in que-te ore 
drammatiche - i l i terreni» del­
la lotta al lerror i -mo e alla 
\ i n l e n z i . co-i come non -o | -
to\aiut iamo la riaffermala d i -
-ponibi l i là al confronto e a l ­
la conversenza -u *insole 
scelte di programma, ma la 
que-l ione pn-|.i in occasione 
del voto *ui bilanci re-la più 
che mai aperta anche davanti 
.isti elettori del I I maggio. 
\nche per quc-l i mol ivi sia­

mo impegnati ad una e .impa­
cila elettorale rasionala. sere­
na. concreta, che elevi la <-o-
-cienza democratica e civile 
delle inondazioni ed c-lcnda 
la partecipazione delle gran­
di ma«-e alla direzione della 
vita pubblica, ad un voto che 
dia più forza alle ragioni im­
mediata e di prospettiva del­
la no-tra e«-rnziale funzione 
di governo e di lol la. 

» Venti mesi di governo diverso 
airamministrazione di Viterbo 

II rinnovo del consiglio provinciale avverrà per la prima volta alla scadenza 
naturale - Avviata la programmazione degli interventi - 200 mila gli elettori 

Il salone della Federazione 
comunista eli Viterbo ieri po­
meriggio era gremito di com­
pagni, di cittadini, di lavo­
ratori. L'appunt'imento per 
l'apertura della campagna e-
lettorale era stato fissato da 
giorni a piazza delle Krbe. 
La pioggia e il vento gelido 
hanno impedito che la mani­
festazione potesse aver luo­
go all'aperto. Ma all'incon­
tro dei comunisti con la po­
polazione non si è certo ri­
nunciato. Il compagno Mauri 
zio Ferrara , vicepresidente 
della giunta regionale, e il 
compagno Marcello Polacchi 
hanno preso la parola all'in­
torno dei locali, gremiti, del­
la Federazione. 

Il 14 maggio saranno oltre 
200 nula gli elettori che nella 
Tuscia andranno alle urne. 
Dovranno votare per il rin­
novo del consiglio provincia­
le e di dieci amministrazio­
ni comunali. I comunisti si 
presentano alle prossime con 
siiltazioni come forza di go­
verno della Provincia. 

Per la prima volta dal 'fi4 
ad oggi — ha sottolineato Po­
lacchi — il consiglio provin­
ciale è giunto fino alla sca­
denza naturale del suo man­
dato. grazie ad una maggio­
ranza che ha dimostrato che 
a rendere ingovernabile l'en­
te provinciale era solo l'an­
ticomunismo viscerale della 
DC. Proprio questo partito 
nel "72 aveva rifiutato la pro­
posta unitaria del PCI per 
un .superamento degli schie­
ramenti tradizionali che ga­

rantisse soluzioni adeguate al­
le esigenze del voto pojxilate. 
La giunta democratica — corn­
i s t a da PCI. PSI. PSDI — 
si è costituita solo nel luglio 
del '70. quando le proposte 
dei comunisti e la responsa­
bilità assunta dai partiti mi­
nori resero possibile il su­
peramento di una situazione 
di totale immoblismo che 
sembrava destinata a provo 
care un ennesimo scioglimen 
to del consiglio. 

Il senso politico della svol 
ta di luglio — ha detto il 

ri composte da tutti i partiti 
democratici: una mole ili in­
vestimenti ha condotto al mu­
tamento qualitativo della pre­
senza della Provincia nella 
realtà del Viterbese: il prò 
gramma del luglio del '7C — 
elaborato da tutti j partiti 
dell'arco costituzionale — è 
stato realizzato nei minimi 
(lettagli. Il criterio di fondo 
d i e ha guidato l'attività del 
la maggioranza è stato (niel­
lo della programmazione de­
gli interi enti. 

Il nodo della programma 

n ! 
La giornata di oggi segnerà in molti contri della 

provincia di Viterbo l'avvio della campagna elettorale 
del PCI. Queste le principali Iniziative in programma: 
TUSCANIA. ore 17,30 comizio (on. Angela Gìovagnoh). 
VALENTANO, ore 18 comizio (Marcello Polacchi, pre­
sidente del consiglio provinciale). MONTEFIASCONE. 
ore 10 dibattito pubblico e presentazione della lista 
del candidati . FABBRICA DI ROMA, ore 10 assemblea 
pubblica e presentazione lista (Ugo Sposetti. segretario 
della Federazione di Viterbo». BLERA, ore 18,30 comizio 
tsen. Selgio Pollastrelli). CAPRAROLA, ore 18.30 comi­
zio (Vetere e Bruziches). 

compagno Polacchi — è quel- ! 
lo di una svolta reale: si è 
formata una maggioranza che 
non ha mai traballato, nò evi­
tato una verifica politica in 
consiglio. Qualche esempio 
che può indicare l'intensa at­
tività svolta in questi venti 
mesi: sono state convocate 
venti sedute del consiglio; si 
è giunti alla approvazione di 
ben tre bilanci di previsione: 
a ritmo serrato hanno lavo­
rato le commissioni consilia-

zione è stato affrontato an­
che da Maurizio Ferrara , 
che si è soffermato sull'atti­
vità della Regione, che da 
due anni è governata da una 
maggioranza di sinistra, il 
cui bilancio è estremamente 
positivo, tenendo conto della 
pesante eredità che la giun­
ta attuale si è trovata di fron­
te. Il modo di governare del­
la DC per cinque anni aveva 
determinato uno stato di pa­
ralisi e di assenza totale di 

misure idonee ad organizza­
re la spesa regionale in ter­
mini di programmazione. 

La maggioranza — ha pro­
seguito Fer rara — ha affron­
tato con decisione problemi 
gravissimi in materia di ospe­
dali. di trasporti, innovando 
sul piano delle leggi e apren­
do su questi terreni una nuo­
va fase di battaglia politica 
e di incontro tra le forze de­
mocratiche. La Regione ha 
impostato su basi diverse il 
bilancio, che prevede per la 
prima volta l'avvio concreto 
di una programmazione e 
della utilizzazione di tutte le 
risorse finanziarie esistenti 
nel Lazio. 

La DC — ha sottolineato 
Ferrara — non ha saputo 
cogliere l'occasione offerta 
dalla discussione sul bilancio 
per dimostrare la sua coe­
renza in materia di program 
inazione, che essa accetta a 
parole e nega nei fatti. Il 
voto della provincia di Vi 
terno avrà un grande valore 
sul piano regionale per raf­
forzare le spinte che vengo­
no per il cambiamento e per 
una svolta democratica del­
l'intera regione. Soprattutto. 
le elezioni sono - aveva det­
to all'inizio Ferrara — una 
risposta ferma all'offensiva 
antidemocratica in atto: nel 
corso di esse le forze del ter­
rorismo si troveranno a ve­

rificare la capacità dei par­
titi democratici di essere pre­
sidio della società civile. 

Danila Corbucci 

Rivendicati con un volantino dalle «formazioni proletarie» 

Attentati incendiari 
contro le auto 
di esponenti de 

Data alle fiamme anche la vettura di un cronista del Messaggero 
Bruciata la porta di casa di un simpatizzante della sinistra 

Due manifestazioni 

contro la vendita 

di edifici e 
j 

terreni degli Ipab 
Ipab. un patrimonio immo­

biliare sparso In tutta Ro-
| ma cito deve essere salva-
j guardato ed acquisito agi: 
I enti locali: questo il senso 
I di due manifestazioni in pro­

gramma per oggi e domani. 
I! primo appuntamento è sta-

! to fissato per .stamattina al-
• !e 10 a piazza S. Maria in 
' Trastevere ed è stato indet-
[ to dal comitato di quartiere 
! vi parteciperanno rappresen­

tanti della giunta comunale 
e regionale. Sulla piazza af­
faccia un grande edificio che 
uno degli istituti s ta cercan­
do di vendere. 

Domani invece si terrà l'in­
contro t ra l'assessore regio 
naie Leda Colombini ed una 
delegazione di abitanti dei 
quartieri che circondano la 
tenuta di Castel di Leva, d: 
proprietà del Conservatorio 
di S. Caterina della Rosa. 
Anche questo Ipab vuole ven­
dere il terreno (in gran par­
te fabbricabile). La Regione 
già da tempo ha avviato ini­
ziative per bloccare tut te le 
operazioni di vendita e i ten­
tativi di smembrare un pa­
trimonio che. in breve, do­
vrà passare nelle mani del 
Comune. 

Catena di attentati la scoila 
notte. Nelle vie del quartiere 
Ostiense sono .state incendia 
te sette automobili, una delle 
quali di proprietà di un gior­
nalista del Me.s.->aggero. In 
serata cinque degli attentati 
alle auto sono stati rivendi­
cati dalle « Formazioni prole 
t ane armate » con un volanti­
no fatto trovare, dojx) una te 
lefonata all'Ansa, vicino al 
largo del Tritone. Nel delirali 
te comunicato, nel quale fra 
l'altro sono riportati i nomi 
delle vittime degli attentati, 
d i e vengono detiniti -agent i 
della DC ». .-.i afferma che * il 
movimento rivoluzionario ha il 
compito di intensificare l'at­
tacco alla DC, asse portante 
del progetto antirivoluziona­
rio ». Si accusa anche < il par­
tito di Berlinguer di essere 
direttamente re.-;|>oiis(ibilo del­
la campagna terroristica mes­
sa in atto dalla stampa di re­
gime contro il proletariato e 
le sue avanguardie \ 

l'n altro attentato, che a-
vrobln* potuto avere con so 
guenze gravissime, è .stato 
compiuto, sempre la stessa 
notte, contro l;i casa di uno 
studente simpatizzante di De­
mocrazia Proletaria. Alcuni 
sconosciuti hanno lanciato di­
verse bottiglie molotov con 
tro la porta dell'interno 18 di 

\ia del Poamo S.ui Lorenzo 
1K. dove abita Massimo Ian-
naccone. Per giorni e giorni il 
giovane era stato tormentato 
da minacce di ogni tipo. Ieri 
notte, poi, sono passati all' 
aziono. Cìii hanno brut iato la 
porta di casa e solo l'immedia­
to intervento dei vicini di ca-
.s.i di Massimo ha evitato ima 
tragedia. 

Alcuni .sconosciuti si sono in­
trodotti nell'edificio in cui a-
bita Massimo lauiìciccone. ver­
so le due di notte, dopo aver 
infranto il vetro del portone» 
di nmresM). Arrivati davanti 
all'intorno 18 hanno buttato 
della ben/, na e vi hanno da­
to fuoco, fuggendo subito do­
po. La !*>rta è andata com­
pletamente distrutta e le fiam­
me stavano già cominciando a 
propagarsi nell'appartamento. 
Lo grida del giovane e del 
suoi «Tenitori terrorizzati han­
no richiamato subito l'atten­
zione dei v lenii di casa che. 
dojxi aver avveriti» i vigili 
del Fuoco hanno aiutato a 
spegnere lo fiamme. Da alci! 
ni giorni Massimo riceveva lo 
telefonato minatorie. Lo sco 
nociu to che chiamava si e af 
frettato anche ieri sera a te 
lefonaro. l'na voce maschile 
- - la stessa di sempre - - ha 
detto: Ti avevamo promesso 
fuoco, l'hai avuto ?. 

Un serrato dibattito durato due anni ha sottratto molti consensi alla linea del « no » 

Si sgonfia la «crociata» antinucleare 
Gli interessi nascosti dietro l'opposizione alla centrale di Montalto - Garanzie per la sicurezza 
e l'ambiente e una convenzione con l'Enel sull'andamento dei lavori - 2.500 posti di lavoro per 8 anni 

-i I 

AVVISO DI CONCORSO 
per ammissione a 15 posti nel 
corso formativo per program­
matore presso la Soc. PRO-
GRAMAT - Direzione Tecnica 
per il Lazio. Sono ammessi 

DIPLOMATI 
di ogni ordine di studio resi­
denti Roma e Lazio. La data e 
il luogo di prova saranno co­
municati teletonando 83.10.156 
oppure 83.14.651 di Roma. 

itanurift 
L/VESIEREDVv^GGi^E 

MONDIALI CALCIO! 

TV COLOR 
e BIANCO E NERO 

non aspettate l'ultimo momento 
Oggi potete scegliere di più 

e D PREZZI CONCORRENZIALI 
Per il marchio PHILIPS 

anche in 30 mesi senza cambiali 
Assortimento migliori case: 

BRIONVEGA - GRUNDIG -
NORDMENDE - PHILCO - PHI-
LIP5 - SABA - SIEMENS -

SCHAUB LORENZ 

DITTA PIRRO 
Via Tasso 39, Int. 3 . 

Via Padre Scmcria, 59 I 

Dal nostro inviato 
/ toni da ^catastrofe* sono 

un po' attenuati, da qualche 
tempo, nelle prese di posizio­
ne e negli appelli lanciali dal 
« fronte ecologista » che Ita 
stabilito di fare della batta­
glia contro la centrale nuclea­
re di Montalto di Castro una 
questione di principio. Ma la 
« crociata » per sconfiggere il 
piano energetico certo non 
può ancora considerarsi con­
clusa. Il cosiddetto « comitato 
cittadino » (nel quale convi­
vono, assieme a principi la­
tifondisti, «autonomi* di i:ia 
dei Volsci, e ambientofiU » pt:-
ri, e qualche missino, anche 
settori consistenti dei partiti 
democratici locali: sociali­
sti. repubblicani, de) ha ri­
cevuto un colpo, prima in 
consiglio comunale e poi tra 
la gente del luogo, dall'ap­
provazione e la firma di una 
convenzione sottoscritta gior­
ni fa da ENEL, governo. Re­
gione e Comune di Moltalto. 

Tuttavia — lo abbiamo det­
to — l'offensiva del € comi­
tato cittadino » non sembra 
conclusa. « Ha perso di inci­
sività. di mordente — dice il 
sindacato di Montalto Cecco 
Scrafinclli. comunista — ha 
perso soprattutto buona parte 
dei consensi. Tra la popola­
zione del luogo, che si era 

guadagnata due tre anni fa. 
e che ancora qualche mese 
fa manteneva. Ma non si può 
dire che a Montalto non ci sia 
più opposizione alla centra­
le. Perchè? Certamente nel 
'75, nel '76, ancora l'anno 
passato c'erano buoni motivi 
per non essere favorevoli al­
la costruzione della centrale. 
Nessuno sapeva che roba fos­
se: sapevamo solo che era 
nucleare. 

Il dibattito 
in Parlamento 

« Oggi è diverso. Ab­
biamo avuto il dibattito in 
Parlamento sul piano energe­
tico: abbiamo avuto le spie­
gazioni che erano necessarie 
da esperti e scienziati; abbia­
mo imposto un piano com-
prensoriale e una convenzio­
ne che contengono le garan­
zie che volevano. E allora? 
Viene il dubbio che chi si 
ostina nella campagna contro 
l'energia, come se in questi 
mesi non fosse successo nul­
la. in realtà punti a qualche 
altro obiettivo ^. 

Quali? Mire speculative su 
aree che si sperava potesse­
ro diventare fabbricabili, a 
pochi chilometri dal mare? 
« Certo qualcuno le aveva, e 
ancora non le ha perdute, 

forse » rispondono i compagni 
di Montalto. Disegno politico: 
cogliere l'occasione per crea­
re difficoltà ai comunisti? 
« puoi starne certo: c'è sem­
pre chi coglie l'occasione per 
colpire il PCI — dicono in 
sezione — D'altra parte sono 
riusciti qui. anche ad otte­
nere qualche risultato: han 
no fatto saltare la maggioran­
za (i socialisti, per protesta 
contro la firma della conven­
zione. sono usciti dalla giun­
ta e ora pongono questioni 
per votare il bilancio). Ma 
non basta questo a spiegare 
tutto ». Interessi più genera­
li, allora: di forze economi­
che, non tanto del luogo ma 
nazionali, che vedono male 
la possibilità che in Italia 
si compia una scelta energe­
tica di questo tipo? < Non c'è 
dubbio. Al fondo di tutto c'è 
proprio questo. Non si spie­
gherebbe altrimenti una agi­
tazione che ha avido dimen­
sioni nazionali, ed ha potuto 
contare su strumenti poten­
ti (giornali, riviste, radio e 
TV). » 

Vale la pena, allora, ricor­
dare brevemente la storia di 
questa centrale. Inizia nel 
1974. Una delibera del CIPE 
stabilisce che Tarquinia (prò 
vincia di Viterbo) è zona adat­
ta ad ospitare una delle quat­
tro nuove centrali nucleari 
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OGGI 
ROMA 

CONGRESSI di SEZIONE: MON-
TEVEROE VECCHIO a\-t 9 (Pri­
sco): PALESTRINA alle 9 (Otta­
v i n o ) ; CtAMPINO alle 9.30 (For­
tini): VILLAGGIO BREDA alle 9 
(Costa): MACCARESE alle 9.30 
(Meta). 

COMIZI: CIVITAVECCHIA al­
le 9.30 (Modica): ALESSANDRI­
NA e NUOVA ALESSANDRINA 
alle IO (Morelli): MONTELI-
BRETTI al!e 17.30 sai trasporti 
(Ceccare.li). 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELET­
TORALE: CARPINETO a::e 10 co-
m.*:» (MicuiC); CANALE .VON-
TERANO alle 10 com.z o (lembo). 

ASSEMBLEE: LADISPOLI Ì. e 
9.30 ( . \3=O.CUP.O): SU3IACO al­
le 10.30 al Cinema Anston Ì J . I Ì 
san.la (Rana.l ) : TOR5ELLAMO-
NACA ale 9 un tana (Da.notto); 
TRIONFALE aie 10 (Zupo); 
GREGNA a.le 10 (P.san.): TOR-
VAIANICA alle 10.30 (Corrsd). 

SEZIONI DI LAVORO: Stam­
pa e Propagi-ida martedì 18 apri­
le ale 9.30 r;jnione dei segre­
tari di Zona e dei responsjb.li 
di propaganda dille Zone per d.-
•Kutere su.ta preparaz.one e : 
contenuti del Convegno di Par­
tito suiie Feste dell'Unità che si 
terra sabato 22 aprile presso la 
Scuola Sindacale CGIL di Ariccia. 
Relatore il compagno Walter Vel­
troni, responsabile della Stampa 
e Propaganda dela Federazione; 
comunicazione di R. Nlcolini es-
scssore alla Cultura del Comune 
di Roma; conclusioni del compa­
gno Luca Pavol.ni, della Segre­
teria nazionale del Partito. 

ZONE: CASTELLI a S. Maria 
delle Mole alle 9,30 manifestazio­
ne dibattito delle cinque Sezioni del 
marine*» (Averta-Gensini). 

VITERBO 
BOLSEN* alle 17 comizio (G. 

Ginebri-Chtrubini): FABRICA DI 
ROMA alle 10 •mmblea pubblica 

presentazione lìsra cand.dati e pro­
gramma (Sposetti); GALLESE al­
le 18 comizio (La Bella-Inno­
centi); ISCHIA DI CASTRO alle 
16 inaugurazione sezione (Fred-
duz;i): PONTEFIASCONE alle 10 
d.batt.to pubblico (Brrgns): PIAN-
ZANO alle 10 cornino (Parron-
cini); TUSCANIA alle 17.30 co­
mizio (A. Gioragnoli); VALENTA­
NO alle 18 comizio (Polacchi); 
VASANELLO alle 18 comiz o (De 
Francesco): CHIA alle 1S 30 co­
mizio (Corba); BLERA alle 18.30 
comizio (Pollastrelli): ORIOLO 
ROMANO alle 18,30 comi o (D. 
Stefano-Massolo): CAPRAROLA 
al'e 18.30 comiz.o (Bruziches Ve­
tere). 

; i 
LATINA 

P-asijje P=3- p.c5>3 I! Co^-
s : - : 5 Se-..z. C^.:^.;l. Con­
gresso Prov re ale della FGCI. Par-
trc'pcraino i eOT.P:•;->.. Csrdn e 
N echi. Una delegai.pr.e del PCI 
ssra co-riposta da. corr.pgnl Co'.s.T.-
bini, Fregosi Di Resta. 

FROSINONE 
ANAGNI: apertura ca-np3?na 

elettorale cori incontri, d bstt.ti 
nel'e seguenti contrade. PANTA-
NELLO ore 18: TUFANO ore 13: 
FAITO ore 18; CANALORA ore 
13; PRATO Ore 1S: OSTERIA 
DELLA FONTANA ore 18; V I -
GNOLA ore 18. 

VITICUSO ore 9 assemblea 
campagna elettorale (De R't.s): 
ARPINO ere 10 assemblea cam­
pagna elettorale (Gasr.cle E.aldo). 

DOMANI 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALE: SE­
ZIONE AGRARIA ale 17 :-. Fe-
darazione rljn.one allargata ai com­
pagni della Zona Castelli sulle in.-
zietive di sviluppo della coopera­
tiva agrìcola di LanuviO (Stru-
faldi). 

ATTIVO DI ZONA: Ovest t 
Nuova Migliane alle 17,30 attivo 
dal lavoratori comunisti mitalmec-
anici (Imbellone). 

ASSEMBLEE: LANCIANI a .'• 
18 (Morga); PALESTRINA a .e 
17.30 (Giordani). 

ZONE: CENTRO a Monti alle 
13 segretari di Sezione. Esecuti.a 
e g-„-3po e rc^si-lzonale {Falo-
rz-l-V.tale); OVEST a Njo.-a Ma-
g.,zr.3 alle 17,30 Esecut.vo su 
trasporti (Marra): s Garbateila 
alle 17,30 conctuslor*.: sem.r.ar.o 
dc'e Sezioni X I C.rcoscriz.one 
(Ottaviano); NORD a T.-.ar.fa.e 
a .e 17 seminario SJ Iptta a! ter­
rorismo e dfesa dello Stjro demo­
cratico (G ansir2cusa-R2P3re!li); 
CASTELLI a Pcmcz'a al'e 18 Co­
mitato Comjij le ( F o r t r 0 : TIVO­
LI SASINA a Casa': d Mc-tana 
ali» 20 Co~ t>:o Co- j - . j e 'Fi.a 
brjzz); m F;dsraz p~? c e 13 
r a n c i e icr I» a-ee i -.-j-istr.a.. 
(Da r.sTto-Casaf.cnt.). 

INIZIATIVE PER IL 25 APRI­
LE: Ist futa P-s:. e C;::;-.:5 alle 
9 d.b;:t.ro con .1 con-.aeg^o .Ma.-.o 
Mamn-jcarl. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI: Ce:iuia !a.o-»:r>.-i Un..ers -
ta-i Pel.ci - co al e 16 in Fede­
rai.o-.» (Cc-.l-Redj.lde); Cante­
re 5EE ale 12 in sede (Fcr.-2-.:e). 

che dovranno essere costruite 
in Italia. Qualche tempo più 
tardi si precisa che il punto 
esatto scelto per aprire i can­
tieri è Pian dei Cangani. Le 
forze politiche locali reagisco­
no in maniera diversa a que­
sta scelta. Repubblicani e so­
cialisti sono nettamente con­
trari. 1 comunisti chiedono 
spiegazioni e garanzie: si av­
via un dibattito con esperti. 
amministratori, studiosi, die 
coinvolge la popolazione. La 
DC è muta: ufficialmente. 
Ma la coldirctti è in prima 
fila quando prendono il via 
le manovre dì vari lottizza­
toci interessati a che la cen­
trale non si faccia. Nasce co­
sì il « comitato cittadino >. e 
si apre uno scontro politico 
duro, che da Montalto rim­
balza in consiglio regionale. 

La posizione 
dei comunisti 

/ comunisti rendono cliiara 
la propria posizione: * si fac­
cia la centrale; ma chiedia­
mo garanzie per la sicurezza 
e per la tutela dell'ambiente, 
una convenzione con l'ESEL. 
che regoli l'andamento dei la­
vori. e un piano di riassetto 
economico e territoriale per i 
7 Comuni del comprensorio ». 
Questa linea vale al PCI un 
anatema da parte del comi­
tato cittadino: da questo mo­
mento sarà considerato dagli 
anticentrale il nemico da bat­
tere: mentre gli altri partiti 
(che pure qualche mese do­
po voteranno in Parlamento 
la mozione che prerisa le 
scelte energetiche dell'Italia) 
a livello locale sono general­
mente contro, mentre a livel­
lo nazionale <i defilano, e la­
sciano che siano i comunisti 
ad addossarsi per intero, ogni 
resp'insabiì'tà. IM DC. per la 
verità, compie qualche passo, 
limidn comunque, per con­
trastare il x fronte dei no ». 
Ma senza sortire grandi risul­
tati. soprattutto perchè certo 
in questa posizione non è aiu­
tata dall'atteggiamento di Do­
nai Cat'in, che sembra es­
sersi dimenticalo di essere 
mvii--fro dell'indi:*tm e cer­
ca di occupar;! del proììlema 
<ìi Mftntn'tf) il meno possici1 e. 

Sei '75 al consiglio comu-
vale di Mor.tilto si arriva al 
roto su una delibera che af­
ferma la di.-ipwibihià alla co­
struzione della centrale. 

L'anno successivo il Parla­
mento approva — sono d'ac­
cordo tutti i partiti democra­

tici — una mozione nella qua­
le si indicano le linee di po­
litica energetica che l'Italia 
dovrà seguire. Camera e Se­
nato non avanzano obiezioni 
sulla centrale di Montalto. 

Mentre diventa più intenso 
il dibattito aperto dal PCI tra 
la gente del luogo sulle prò 
spettive — positive e negati­
ve — che il progetto della 
centrale può aprire, e mentre 
il «comitato cittadino* ren­
de più incalzante la sua azio­
ne e l'agitazione anticentra­
le, a Montalto si inizia a par­
lare di convenzione. E nel 
luglio del '77 Regione, Comu­
ne, Enel e governo sottoscri­
vono una bozza di conven­
zione. Da questo momento a 
Montalto sono convocate de­
cine di assemblee, per discu­
tere su questo documento, 
modificarlo, vedere se corri­
sponde agli interessi del luo­
go. Ad ostacolare la cam­
pagna di consultazioni non 
serve neanche la marcia na­
zionale degli « ecologisti », che 
in agosto occupano pian dei 
Cangani. I comunisti chiama­
no la popolazione e le altre 
forze politiche ad una batta­
glia per impedire che l'ESEL 
mentre si discute sulla con­
venzione. avvìi i lavori a pian 
dei Cangani senza tener con­
to dell'ipotesi di accordo già 
siglata. Anche il consiglio re­
gionale si schiera a soste­
gno di questa battaglia. 
L'ESEL sospende i lavori e. 
nel febbraio di quest'anno, si 
arriva alla stesura definiti­
va della convenzione (che 
prevede il piano compren.sa-
rialc e il finanziamento sta 
tale di Vi miliardi). Il Comu­
ne di Montalto la approva con 
i roti dei rJ consiglieri comu­
nisti e di 4 dei sette de. I 
socialisti e il repubblicano 
non sono vi aula, quel giorno: 
tre de e il missino votano 
contro. Venerdì 31 marzo il 
sindaco di Montalto firma la 
convenzione. 

Ora i lavori per la costru­
zione della nuova centrale 
hanno ripreso a ritmo ser­
rato. Si prerede che durerai 
no circa 8 anni, dando occu­
pazione almeno a 2.500 per 
sonc. 

Piero Sansonetti 

FRIGORIFERI 
CONGELATORI 
LAVASTOVIGLIE 
LAVATRICI 
CUCINE A GAS 

miste ed elettriche 
LUCIDATRICI 
BATTITAPPETO 
LAVAMOQUETTE 
ASPIRAPOLVERE 
e tant i piccoli elettrodome­
stici degli migliori mar­
che: Anston - Braun * Co-
s t ructa - Girmi - Gasfire 
Fides - Hower - Kchina-
tor - Onofri - Rex - San-
giorgio - Siemens - ZeRo-
watt ecc. 

DITTA PIRRO 
Via Tasso, 39 int. 3 

GIRADISCHI - MONO 
STEREO - HIFI 
MANGIADISCHI 
REGISTRATORI 
RADIOREGISTRATORI 
RADIO PORTATILI 
RADIO SVEGLIE 
RADIO LAMPADE 
OROLOGI AL QUARZO 
CALCOLATRICI 

ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI 

qjilche esemplo: 
G rad sterco co.i 

cambiadischi auto­
matico e 2 box 

Rad.o registratore 
OM - FM . . . 

Rasoio Braun . 
Orologio al qjarzo . 
Manga dischi . 

LIRE 

79.000 

49.000 
23.900 
29.S00 
15.000 
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CULO 

Sottoscrizione I 
i 

Nellanniversano della mor- , 
te del compagno Pietro Stro i 
nati, la moglie Annun7.iata j 
sottoscr.ve L. 30.000 per 1' 
Unità. 1 

l'organizzazione a h auto vi aspetta In: 
via Cavour 68 teL4ó2925-462679 
via collatina Ttó tei. 252247-2589196 

FERR. PONZO 
ha il Black&Deckep 
che serve a casa tua. 

FAI PRESTO... 
...vieni a provare e a scegliere 

il tuo Btack&Decker ^ 
0 C C I A PREZZI SPECIAU ! ̂  * % g 

FERRAMENTA PONZO ROBERTO 
•Q/ia Casilina, 1883 - Roma - ^ 

» B R I N D I S I C ITY « Centro citta' tra le vie De Gas peri.Dalmazia 
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BUSINNES CENTER, LOTTIZZAZIONE VINAL 
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